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Viterbese in attesa di sapere come andrà 
davvero a finire l'emergenza-Covid in casa 
Casertana! Le ultime notizie, infatti, sotto-
lineavano la positività di altri tre tesserati, 
aggiuntisi ai sette della settimana scorsa. 
Tutto ciò metterebbe a rischio la gara, visto 
che i Campani utilizzabili da Guidi sarebbe-
ro tredici, il numero minimo previsto dal 
regolamento.  
La ASL della Campa-
nia potrebbe dichiara-
re l'impossibilità di 
giocare, in quanto la 
Casertana potrebbe 
costituire un possibile 
focolaio. La Casertana 
avrebbe voluto chiede-
re il rinvio, anche se 
ha già usufruito di 
questa opportunità 
mercoledì scorso, in 
occasione del pro-
grammato recupero 
con il Bisceglie. Altra 
ipotesi sarebbe lo spo-
stamento della gara in 
orario serale per at-
tendere l'esito degli 
altri tamponi di verifi-
ca. Una situazione ab-
bastanza simile a 
quella della trasferta 
gialloblu sul campo 
della Vibonese. La Vi-
terbese è regolarmen-
te partita nel pomerig-
gio di ieri per Caserta 
e quindi, stavolta, 
chiede delle garanzie 
in più, di giocare per 
forza e, caso mai, di 
avere la vittoria a ta-
volino. 

Vedremo come andrà a finire lo scontro di-
retto tra due concorrenti per la lotta alla 
salvezza, programmato al "Pinto", per il 
quale la Lega Pro aveva dato l'ok proprio il 
giorno precedente, invece di farlo disputa-
re ad Avellino. 
Nel caso si dovesse giocare, questo il pen-
siero in merito del tecnico Taurino. 

"Le squadre falci-
diate dal Covid - 
dice l'allenatore 
gialloblu - hanno 
sempre avuto 
una grande rispo-
sta emotiva, dob-
biamo aspettarci, 
quindi, una Ca-
sertana agguerri-
ta, che ha avuto 
una grande evo-
luzione negli ulti-
mi incontri, con 
giovani che stan-
no apprendendo 
velocemente 
principi e idee.  
Non dobbiamo 
farci ingannare 
dalla loro giovane 
età, conterà mol-
to il nostro ap-
proccio.  Dobbia-
mo scendere in 
campo nel giusto 
stato emotivo. 
Non dobbiamo 
farci abbattere da 
un gol subito e 
non dobbiamo 
esaltarci per un 
gol fatto".   
 
 
 

LA SFIDA CON LA CASERTANA 

DAL 



  

Strana settimana quella di Mbende, 
passato dal ruolo di protagonista as-
soluto, in occasione della vittoria di 
Potenza, alla sconfitta interna della 
propria squadra, con lui autore 
dell'intervento che ha provocato - 
contestato o no - il calcio di rigore 
contro il Catania. E non finisce qui, 
perché il giudice sportivo gli ha com-
minato il turno di squalifica: la sua 
settimana, quindi, è praticamente 
terminata lì, senza la trasferta a Ca-
serta.  
Giorni, quindi, tutt'altro che banali 
per il "Gigante", per questa pedina 
importante della difesa gialloblù, che 
riesce a mettere insieme cose eccel-
lenti, grazie al fisico imponente, ma 
che proprio quella stazza, qualche 
volta, gli procura pure qualche diffi-
coltà in più nell'arginare attaccanti 
rapidi e "piccolini". 
L'assenza di Mbende, peraltro, co-
stringerà l'allenatore Taurino a rive-
dere ancora una volta la difesa della 
Viterbese, rivisitando quel pacchetto 
arretrato su cui aveva effettuato di-
verse modifiche nelle ultime gare. 

 “Sono orgoglioso che una realtà come Sky 
inizi la trasmissione in diretta dei match, è 
un riconoscimento chiaro e tangibile del 
valore del prodotto Serie C, che ha un peso 
in termini di tifosi e gode di un riconosci-
mento nel movimento calcistico italiano” 
dichiara Francesco Ghirelli, presidente Le-
ga Pro.  
“È un risultato che non giunge a caso ma è 
frutto di una strategia di valorizzazione 
adottata da Lega Pro, che oggi segna una 
tappa importante. Abbiamo costruito un 
prodotto credibile, facendoci guidare dai 
valori e seguendo una strategia manageria-
le, che oggi il mercato ci riconosce”. 
  
In una stagione così particolare si è reso 
necessario rafforzare la visibilità del Cam-
pionato attraverso una nuova modalità di 
trasmissione delle partite che si affianca ad 
Eleven, a Rai e agli altri operatori della co-
municazione locali: il fine è quello di valo-
rizzare ulteriormente l’attività dei club, dei 
giovani calciatori che ogni turno scendono 
in campo e degli sponsor, e di consentire 
agli appassionati di usufruire di un servizio 
di visibilità su più larga scala. 

                       DEL GIGANTE 

LA SETTIMANA 



 

COME E’ ANDATA 

VITERBESE-CATANIA   

VITERBESE 1 
CATANIA 2 
VITERBESE (4-3-3): Daga 6; Baschirotto 6 Mbende 
5.5 Markic 5.5 Urso 5 (1’ st Falbo 5.5); Salandria 6 
Bensaja 6 Palermo 5.5 (41′ st Besea sv); Bezziccheri 
6 (28’ st Ferrani 5.5) Rossi 5.5 (28′ st Cappelluzzo 
sv) Simonelli 5.5 (44’ st Galardi sv). A disp.: Borsel-
lini, Maraolo, De Santis, Bianchi, Sibilia, M. Menghi 
De Falco, Calì. All. Taurino 5.5. 
CATANIA (3-5-2): Confente 5.5; Noce 5.5 Silvestri 6 
Zanchi 6; Albertini 6 (22′ st Calapai 6), Izco 6 (15’ st 
Biondi 6) Maldonado 6 Rosaia 6 Pinto 5.5 (15’ st Sa-
rao 6.5); Piccolo 5.5 Pecorino 6.5. A disp.: Della Val-
le, Claiton, Panebianco, Dall’Oglio, Piovanello, 
Manneh, Gatto, Vrikkis. All. Raffaele 6. 
ARBITRO: Longo di Paola 5.  
Guardalinee: Lattanzi e Valletta. 
Quarto uomo: Scatena di Avezzano. 
MARCATORI: 9' st  
Bezziccheri (V), 35' 
st Pecorino (C), 49’ 
st Sarao (C) 
AMMONITI: Simo-
nelli, Markic, Falbo, 
Mbende (V), Maldo-
nado, Rosaia, Sarao 
(C). 
NOTE. Osservato un 
minuto di raccogli-
mento in memoria di 
Paolo Rossi. Angoli 3
-2 per la Viterbese. 
Recuperi pt 1’ st 5’.  
VITERBO – Accade 
tutto negli ultimi 
istanti, quando la Vi-
terbese era ormai pra-
ticamente certa di aver messo in tasca un punto. Un’ul-
tima azione del Catania davanti a Daga e intervento di 
Mbende: l’arbitro alza immediatamente il cartellino 
giallo e fischia il calcio di rigore, che suscita qualche 
contestazione tra i presenti in tribuna e nella panchina 
gialloblu.  

Daga, però, si allunga sulla propria destra e ribatte il 
penalty di Sarao: sembra fatta, ma il portiere gialloblu è 
meno lesto a rialzarsi di quanto sia rapido l’attaccarne 
siciliano (49') a ribattere in gol. 
E’ l’epilogo festoso per un Catania che al Rocchi non 
aveva mai avuto particolari fortune e che anche stavolta 
stava inseguendo il vantaggio gialloblu, che fino a quel 
momento ci stava tutto. Poi qualcosa si è inceppato nel-
la Viterbese  e l’intraprendente Pecorino (35) è risusci-
to a mettere dentro da pochi passi. 
Quello che sembrava il gol di una possibile vittoria ca-

salinga, invece, era arrivata all’inizio del primo tempo, 

con un millimetrico cross di Salandria per la testa (9') 

di Bezziccheri. 



 

Vittorie esterne 2 (Cavese, Potenza)  
Sconfitte interne 5 (Avellino, Bari, Paganese, 
Foggia, Catania)   
TERNANA-VITERBESE 0-0 
VITERBESE-AVELLINO 0-1 
TURRIS-VITERBESE 2-1 Baschirotto 
VITERBESE-BARI 0-3 
CAVESE-VITERBESE 0-2 Rossi, Tounkara 
VITERBESE-BISCEGLIE 1-1 Rossi 
VIBONESE-VITERBESE 2-2 Rossi, Tounkara 
PALERMO-VITERBESE RINV. 
VITERBESE-PAGANESE 0-1 
JUVE STABIA-VITERBESE 2-0 
FOGGIA-VITERBESE 0-1 
PALERMO-VITERBESE 3-3 Tounkara, Mben-
de, Simonelli 
POTENZA-VITERBESE 2-3 Mbende 2, Simo-
nelli 
VITERBESE-CATANIA 1-2 Bezziccheri 
 MARCATORI 
4 Tounkara  
3 Rossi, Mbende 
2 Simonelli 
1 Baschirotto, Bezziccheri 
GIOCATORI IN GOL 6 
 

GOL DIFENSORI 4 
GOL CENTROCAM-
PISTI 3 
GOL ATTACCANTI 
7 
GOL  
SUBENTRANTI 0 
RIGORI  
A FAVORE 0 
RIGORI  
CONTRO  2 (Pagenese, Foggia) 
DOPPIETTE 1 (Mbende) 
AMMONITI: Bezziccheri 6, Baschirotto, 
Mbende, Tounkara, 5, Rossi, Bensaja 4,  
Simonelli 3, De Santis, De Falco, Falbo, 
Daga, Besea, Bianchi, Menghi M. 2, Salan-

dria, Ferrani, Markic, Salandria, Galardi. 
SQUALIFICHE 5: (Tounkara, M. Menghi, 
Baschirotto, Bezziccheri, Mbende) 
DIFFIDA Rossi, Bensaja 
ESPULSIONI A FAVORE 1 (Cavese, Bi-
sceglie, Vibonese) 
ESPULSIONI CONTRO 3 (Tounkara, M. 

Menghi, Baschirotto) 

IL CAMMINO GIALLOBLU 



 

domani 



  

CASERTANA-VITERBESE 2-2  

CASERTANA (3-5-2): 1 Crispino; 4 Caldore, 

15 Longo (59′ Clemente), 8 D’Angelo; 17 

Adamo, 19 Lezzi (57′ Floro Flores), 5 Santo-

ro, 11 Zito, 27 Paparusso (46′ Laaribi), 7 

Starita (87′ Starita), 10 Castaldo. A disposi-

zione: 12 Zivkovic, 22 Galluzzo, 6 Gonzalez, 

9 Cavallini, 13 Zivkov, 14 Ciriello, 16 Mate-

se, 18 Clemente, 20 Laaribi, 21 Floro Flo-

res, 23 Varesanovic, 24 Origlia. Allenatore: 

Ciro Ginestra. 

VITERBESE (3-5-2): 29 Vitali; 2 De Giorgi, 

3 Atanasov, 6 Baschirotto; 19 Zanoli (61′ 

Besea), 10 Palermo (76′ Culina), 21 De Fal-

co (60′ Bianchi), 31 Bensaja, 14 Errico; 9 

Tounkara, 18 Volpe. A disposizione: 1 Pini, 

22 Maraolo, 4 Antezza, 11 Besea, 13 Milillo, 

23 Urso, 24 Ricci, 25 Molinaro, 28 Bianchi, 

30 Sibilia, 32 Simonelli, 33 Cul-

na. Allenatore: Giovanni Lopez. 

Marcatori: Volpe (23′, 94′), D’Angelo (62′), 

Floro Flores (70′) 

La Casertana esce da questa 13^ giornata di Serie C 

(Girone C) con l’amaro in bocca. Dopo la sconfitta 

incassata con il Teramo, i rossoblù di mister Ciro Gi-

nestra portano a casa un solo punto. Si è chiusa con 

un 2-2 la delicatissima sfida andata in scena all’Alber-

to Pinto contro la Viterbese Castrense di Giovanni 

Lopez. I falchetti, dopo essere andati sotto nella pri-

ma frazione per mano della rete siglata da Volpe, nel-

la ripresa ribalta le sorti del match trovando prima il 
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incassata con il Teramo, i rossoblù di mister Ciro Gi-

nestra portano a casa un solo punto. Si è chiusa con 

un 2-2 la delicatissima sfida andata in scena all’Alber-
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ma frazione per mano della rete siglata da Volpe, nel-

la ripresa ribalta le sorti del match trovando prima il 

pari con D’Angelo e poi la rete del vantaggio con un 

ritrovato Floro Flores, che torna al gol dopo un brutto 

periodo trascorso a causa di un fastidioso infortunio. 

Ma proprio quando la Casertana sembrava già pregu-

stare il ritorno al successo, ecco nell’extra time arriva 

il pari con la firma ancora di Volpe, che rifila ai rosso-

blù una doccia gelata. 

VOLPE SBLOCCA IL MATCH E GELA IL PINTO 

Dopo undici minuti di studio, a sferrare il primo attac-

co del match è la Casertana di mister Ciro Ginestra. I 

falchetti creano la prima chance della gara con Ada-

mo che sguscia via a due avversari e calcia, ma l’e-

stremo difensore dei gialloblù blocca senza problemi. 

Al 21′ a proporsi con prepotenza è ancora la Caserta-

na, il protagonista è Lezzi. Il falchetto numero 19 fa 

secco un avversario e prova la conclusione che, però, 

termina ab-

L’ULTIMA VOLTA 

 TRA CASERTANA E VITERBESE   



  

VITERBESE AI “RAGGI X” 

GIOCATORE PRESENZE RETI 

SOST. 

 FATTE TITOLARE ESP, 

MBENDE 14 3 0 14 0 

DAGA 14 0 0 14 0 

ROSSI 13 3 0 13 0 

BEZZICCHERI 13 1 0 13 0 

TOUNKARA 12 4 0 12 1 

SALANDRIA 12 0 3 9 0 

BASCHIROTTO 11 1 0 11 1 

FALBO 11 0 4 7 0 

FERRANI 10 0 0 10 0 

BIANCHI 10 0 3 7 0 

BENSAJA 9 0 0 9 0 

DE SANTIS 8 0 0 8 0 

SIBILIA 8 0 3 5 0 

CALI' 8 0 7 1 0 

URSO 7 0 1 6 0 

DE FALCO 7 0 2 5 0 

SIMONELLI 6 3 1 5 0 

CAPPELLUZZO 6 0 3 3 0 



 

9 RETI 
Cianci (Potenza), Partipilo (Ternana)  
8 RETI 
Curcio (Foggia) 
7 RETI 
Falletti, Vantaggiato (Ternana) 
6 RETI 
Antenucci (Bari), Plescia (Vibonese)   
5 RETI 
Fella (Avellino), Ilari (Teramo),  
4 RETI 
Tounkara (Viterbese), D’Angelo (Avellino), 
Cittadino (Bisceglie), Pecorino (Catania), Car-
lini, Evacuo (Catanzaro), Rocca (Foggia), Ro-
mero (Juve Stabia), Diop (Paganese), Saraniti 
(Palermo), Costa Ferreira (Teramo), Gianno-
ne, Pandolfi (Turris) 
3 RETI 
Mbende, Rossi (Viterbese), Aloi, Maniero, 
Santaniello (Avellino), Montalto, Celiento 
(Bari), Sarao (Catania), Cuppone  
(Casertana), D’andrea (Foggia), Castorani 
(Francavilla), Starita (Monopoli), Guadagni, 
Diop (Paganese), Lucca (Palermo), Raicevic, 
Furlan (Ternana), Franco  
2 RETI 
Simonelli (Viterbese), Ciofani, Di Cesare, Marras, D’Ursi (Bari), Mussi, Sartore, Man-
sour  (Bisceglie), Carillo, Icardi (Casertana), Curiale, Di Piazza, Di Massimo , Risolo 
(Catanzaro), De Rosa, Russotto, Senesi (Cavese), Vitale (Foggia), Perez, Vazquez, Spe-
randeo (Francavilla), Zambataro (Monopoli), Fantacci, Mastalli (Juve Stabia), Almici, 

Rauti, Luperini (Palermo), Salvemi-
ni (Potenza), Proietti (Ternana), 
Esempio, Romano (Turris), Berardi, 
Laaribi, Statella (Vibonese)  

I CANNONIERI 



  

LA CLASSIFICA 



  

“Mi ero illuso che 
questo maledetto 2020 ormai ti avesse rispar-

miato. Aver saputo che mi avevi nascosto che avevi 
fatto del tutto per tornare a lavorare la terra che tu 
amavi tanto -  in barba agli ottantotto anni che por-
tavi splendidamente, con la forza di un giovane, 
con la viglia di vivere di un ragazzo - mi avevano 
fatto credere che questo virus terribile non ti aves-
se più colpito. Se proprio dovevi lasciarci, sarei sta-
to meno straziato che ti fosse accaduto proprio 
mentre eri ancora chino all’orto, magari travolto da 
una dissecazione dell’aorta addominale che in te 
quasi non sembrava presente, tanto era normale la 
vita che facevi. Tanto era ancora pimpante il tuo 
fisico, con il tuo passo svelto, con le borse della 
spesa che portavi su per le scale molto più agilmen-
te di me. 
Mi sembra impossibile. Quei discorsi che facevi, 
sempre ottimistici, un inno alla vita che io invidia-
vo, io che lo sono molto meno, sembravano qualco-
sa quasi di surreale, quella concretezza che hai 
sempre avuto e che sembrava farti vedere ancora 
davanti un bel pezzo di strada da vivere. 
E le telefonate dall’ospedale in cui continuavi a 
preoccuparti dell’assicurazione della macchina, del 
caricabatterie, dei pappagallini, che non mangiavi 
da tre giorni: anche quelli mi hanno illuso che l’a-
vresti superata questa prova, diventata all’improv-
viso terribile, quando ti è cominciato a mancare il 
respiro. Avevamo tante cose in comune, quei valori 
che hai contribuito a inculcarmi senza troppe paro-
le e che mi hanno fatto essere un uomo degno del 
tuo spessore morale. Le avevamo e le avremo anco-
ra, perché a maggior ragione io continuerò ad esse-
re fiero di tutto ciò, proprio in tuo onore. Lo strazio 
è quello di non averti più potuto vedere da quando 
l’ambulanza ti ha portato via, di non poterti saluta-
re nel momento della tua uscita dal mondo dei vivi, 
tu ineluttabilmente prigioniero dentro un sacco ed 
io ad immaginarti, a ricevere la telefonata del re-
parto che mi metteva a conoscenza – in piena 
notte, che io l’ho trascorsa da sveglio, a pensarti, 

conscio che sarebbe arrivata - che tu te ne eri anda-
to. Peccato, perché avevo deciso che, se tutto fosse 
andato bene, avrei voluto portarti a vivere con me, 
godendoci insieme gli anni che ti erano rimasti. Co-
me quando mi portavi col tuo furgoncino a conse-
gnare la frutta, da bambino, quando mostravi fiero la 
tua divisa da usciere della Provincia, quando baciavi 
la mano a Papa Giovanni Paolo II. Quando ti sei sacri-
ficato per supportarmi durante alcune vicende diffici-
li della mia vita, sempre rinunciando tu a qualcosa, 
pur di aiutarmi a risolvere i problemi. Tu, che quando 
andavo a fare i controlli medici a Siena, stavi accanto 
al telefono fremendo, aspettando che io ti chiamassi 
per dirti che era andato tutto bene. Tu che mi portavi 
cappuccino e cornetto tutte le mattine nel giugno del 
’19, quando ero convalescente dopo un intervento 
chirurgico. C’eri sempre. Forse ero io che non c’ero 
come avrei dovuto, ma a te bastava anche una sem-
plice telefonata per essere felice, perché tu sei stato 
l’uomo delle piccole cose che ti hanno fatto grande 
l’esistenza. Tu che avevi dovuto fermarti alla secon-
da elementare perché i bombardamenti avevano 
buttato già anche la scuola, ma che hai avuto sempre 
la voglia di apprendere, di essere autodidatta, di arri-
vare, nell’età matura, addirittura ad essere un lettore 
incallito, di giornali e di libri. Ieri, quando sono anda-
to a casa tua a cercare i documenti e la prima cosa 
che ho visto è stato un mio libro, ha capito che quel-
lo era un segnale. Da una parte tremendo, dall’altra 
bellissimo, perché sarà la parte di te che mi porterò 
sempre nel cuore. Ciao Babbo, perché noi siamo stati 
delle generazioni che usavano questo termine, che 
non sapevano neanche del significato dell’altro sino-
nimo. Tuo per sempre figlio Claudio.” 

IL RICORDO 

DI NELLO DI MARCO 
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